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SCHEDE PER LA PREGHIERA

La famiglia prega con i beati Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi

I Beati sposi Maria e Luigi Beltrame Quattrocchi, sono stati beatificati insieme da Giovanni Paolo II il 21 ottobre 2001 ed indicati come modello alle coppie ed alle famiglie cristiane.


Sono la prima coppia di sposi beatificata in quanto coppia di sposi.


La loro famiglia è nata a Roma ai primi del 1900, oggi insegna alle famiglie come crescere alla presenza di Dio. Da Luigi e Maria apprendiamo come rivolgerci a Lui consapevoli della sua presenza che dà vita e calore alla famiglia. Percorriamo sette tappe della vita familiare accompagnati da chi ci ha preceduto sulla stessa via ed è stato sposo, sposa, papà e mamma di quattro figli in modo ammirabile.

• Ogni famiglia può utilizzare questo sussidio nei modi e nei tempi più adatti. La preghiera si può vivacizzare alternandosi nella lettura dei testi e coinvolgendo i bambini nella preparazione dell’ambiente.

• E’ indispensabile avere la Bibbia a portata di mano per trovare alcuni testi. Il primo versetto della Parola di Dio è solo una parte di un brano più ampio che gli sposi possono approfondire, leggendolo direttamente dalla Bibbia. Con immenso amore. Con sapore di novità cara, in ogni momento di conversazione, di scambi di pensiero, di vicinanza. In quasi mezzo secolo di vita in comune, lo affermo dinanzi a Dio, mai un attimo di noia, di sazietà, di stanchezza. Vita terrena, vissuta nel perenne pensiero, ispirato da Dio stesso, di render felice la persona amata, per quanto dipende da sé. Di abbellire con la propria trama di delicatezza e d’amore, l'ordito di una consistenza virile, meno fatta di minuzie, ma tutta compatta nella donazione di sé. Quanto ricambio, del resto, anche di sfumature, che pur avvincono il cuore della donna, ricambio crescente con gli anni, a misura che la trama è più sentita e compresa, filo per filo, per formare il tessuto meraviglioso che risulta dall'insieme dei due. Vita terrena, fatta di ansietà e di cure, di timori e di raccomandazioni, di tenerezze reciproche, che non sono sentimentalismi o romanticismi, bensì un mondo recinto che dalle abissali profondità e sconfinate estensioni, pur restando fra i due, sa irradiare di fuori amore e luce... Filo per filo; la trama in funzione dell'ordito; l'ordito ragione della trama, e come uno senza l'altra non riesce a formare il tessuto, così l'altra dal primo ha la forza e il sostegno.


Così è il Matrimonio: così soltanto per poter ottenere un valido risultato che sia premio a se stesso e frutto di bene. Filo per filo, intrecciati in Dio uno con l'altra senza soluzione di continuo, mai, fino all'eternità.


La bellezza del canto degli uccelli, di un tramonto, di una vetta, di una marina, di una pittura, di un concerto, di un gesto di coraggio, di bontà, tutto sentito insieme, con un solo palpito, una sola vibrazione di godimento e di gioia, tutto questo, nel più alto senso è vivere. La virtù di una rinunzia, di un dolore, di una prova, accettati con amore, di un'ingiustizia subita, di una delusione provata; le lacrime del cuore per una sofferenza soprannaturale, sostenute in un unico sforzo simultaneo, come un’offerta, un olocausto, è cemento di vitale elevazione, è luce di vita. La gioia del lavoro, della donazione di sé nell'apostolato, nel sacrificio, dell'affermazione dell'intelletto nelle scoperte nuove, nella luce del sapere, della conoscenza di Dio, della preghiera che è elevazione dell'anima a Dio, comunicata, assaporata insieme, è fusione completa di anime. Il desiderio di allietare, di cantare insieme l'inno della tua gloria:
ORAZIONE 
Custodisci nella tua pace, Signore, 
coloro che hai nutrito al convito della salvezza e, 
per intercessione dei beati coniugi Luigi e Maria,

guida le famiglie cristiane sulla via della salvezza eterna.

Per Cristo nostro Signore.

BEATI LUIGI E MARIA BELTRAME QUATTROCCHI, CONIUGI


Luigi Beltrame Quattrocchi, nato a Catania nel 1880, e Maria Corsini, nata a Firenze nel 1884, celebrarono il loro matrimonio a Roma nell'anno 1905. Adoperatisi in un proficuo apostolato di assistenza ai bisognosi, presero attivamente parte all'associazionismo cattolico, divenendo eccelso esempio di dedizione alla famiglia e alla propria attività professionale e al tempo stesso di una spiritualità cristiana vissuta operosamente nel matrimonio e nella famiglia. Luigi morì a Roma il 9 novembre 1951, Maria a Serravalle (AR) il 25 agosto 1965.

“L'amore di Dio, sorgente e modello dell'amore, coniugale”

dagli scritti della Beata Maria Corsini Beltrame Quattrocchi


Un passato che cominciò tra i venti e i ventiquattro anni della nostra esistenza, che dalla sua luce prevalentemente umana acquistò la propria luce soprannaturale, a poco a poco, dalla nascita dei figli, dalla dedizione a loro, completa, totale, da parte di entrambi, da una guida spirituale che trasfuse a poco a poco l'amore della conoscenza sempre più approfondita di Gesù, dal bisogno che ne derivò della formazione interiore. E tutto questo a poco a poco, ma da sempre, con continuo accrescimento di luce, che è calore, carità, vita. Tutto in comune, con scambio costante di valori effettivi ed affettivi, con un'unica vita di aspirazioni e di mete, con reciproco rispetto e comprensione.
*****************************************
ERA IN MEZZO ALLA STRADA Quoist
Era in mezzo alla strada, vacillante,

Cantava a squarciagola con la sua voce rauca da ubriacone inveterato.

La gente si voltava, si fermava, si divertiva.

E’ arrivato un vigile, silenzioso, alle spalle;

lo ha preso bruscamente per la spalla e portato dentro.

Cantava ancora. La gente rideva. Non ho riso.

Ho pensato, o Signore, alla donna che questa sera attenderebbe invano.

Ho pensato a tutti gli ubriaconi della città,
quelli dei bar e dei caffè, quelli dei ritrovi e dei night-club.
Ho pensato al loro ritorno, alla sera, in casa, ai bimbi spaventati,

al portafoglio vuoto, ai colpi, alle grida, alle lacrime, 

ai bambini che nascerebbero dalle strette puzzolenti.

Ora hai steso la Tua notte sulla città, o Signore,

e mentre s’intrecciano e snodano drammi,

gli uomini che hanno difeso l’alcool, fabbricato l’alcool, venduto l’alcool,

nella stessa notte s’addormentano in pace.

Penso a tutti questi, mi fanno pietà;

hanno fabbricato e venduto miseria,

hanno fabbricato e venduto peccato.

Penso a tutti gli altri, la folla degli altri che lavorano

per distruggere e non per costruire, per insozzare e non per nobilitare,

per istupidire e non per rasserenare, per avvilire e non per accrescere.

Penso particolarmente, o Signore, a quella moltitudine che lavora per la guerra,

che per nutrire la famiglia deve lavorare a distruggerne altre,

che per vivere deve portare la morte.
Non ti chiedo di strapparli tutti al loro lavoro: non è possibile;
Ma fa’, o Signore, che si pongano dei problemi, che non dormano tranquilli,
che lottino in questo mondo in disordine, che siano fermento, che siano redentori.

Per tutti i feriti nell’anima e nel corpo, vittime del lavoro dei loro fratelli.

per tutti i morti, di cui migliaia di uomini hanno coscienziosamente preparato la morte,

per quell’ubriacone, grottesco clown in mezzo alla strada, per l’umiliazione e le lacrime della moglie,

per la paura e le grida dei bambini,

Signore, abbi pietà di me troppo spesso sonnolento,

Abbi pietà degli infelici completamente addormentati e complici di un mondo

in cui i fratelli si uccidono tra loro per guadagnare il pane.
